
 

 

COMUNE DI ZOGNO 

PROVINCIA DI BERGAMO 

 

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 22.03.2022 ORE 18.30 

SINDACO FEDI: 

Buonasera e benvenuti a questa seduta del 22 marzo 2022 del Consiglio Comunale. Saluto il Segretario 

comunale dottor Paolo Zappa, i signori Consiglieri, la ragioniera responsabile del settore ufficio tributi Tullia 

Dolci, saluto i cittadini intervenuti tra il pubblico presenti e a coloro che seguiranno il Consiglio Comunale via 

streaming. Il Segretario fa l'appello.  

  

SEGRETARIO COMUNALE: 

Buonasera a tutti. Procediamo con l’appello. Fedi Selina Odette presente. Ghisalberti Giuliano Giampietro 

presente. Carminati Barbara presente. Chiesa Stefano presente. Pesenti Giampaolo presente. Brozzoni 

Duilio Marino presente. Risi Martina presente. Volpi Beatrice presente. Donadoni Corrado presente. 

Carminati Federico presente. Chiesa Lucia ha comunicato l’assenza. Ghisalberti Carlo presente. Vitali Bruno 

presente. L’Assessore esterno, Sonzogni Claudio. Bene, c’è il numero legale. Possiamo procedere. Prego, 

Sindaco. 

 

SINDACO FEDI: 

Do lettura dei punti all'ordine del giorno. Punto n. 1 dell'ordine del giorno: comunicazione prelievo fondo di 

riserva. Delibera n. 137 del 28 ottobre 2021, prelievo fondo di riserva titolo I 5.800 euro, 5.000 euro sono 

maggiori costi per smaltimento materiale in discarica, 500 euro contributo straordinaria associazioni del 



territorio, 300 euro integrazione convenzione asili nido. Prelievo fondo di riserva titolo II 7.600, 4.000 euro 

spese finalizzate a riqualificazioni strada tra Ambria e Bracca (è un accordo al 50% con il Comune di 

Bracca), 2.000 euro acquisto attrezzo per operai, 1.600 euro spese cimiteriali sono l'acquisto delle lastre 

cimiteriali. Delibera n. 11 del 10/02/2022 prelievo fondo di riserva titolo I 4200 euro. Sono 2.000 euro per 

spese sul patrimonio per l'elettricità, 2.000 euro spese per le scuole elementari sempre per l'elettricista e 200 

euro contributo all'associazione Mosaico per convenzioni progetto Leva civica. Delibera n. 27 del 1° marzo 

2022, prelievo fondo di riserva titolo I 7.400 euro, sono 5.000 euro integrazioni gestione calore, 2.400 euro 

spesa per consulente ed infine prelievo dal fondo di riserva di cassa sono 13.852,26 euro che è un 

adeguamento della previsione di cassa operato su diversi capitoli. Passo al punto n. 2 all'ordine del giorno, 

ratifica deliberazione della Giunta comunale n. 5 del 02/02/2022 avente ad oggetto variazione d'urgenza al 

bilancio di previsione finanziario 2022-2024. Passo la parola all’Assessore al bilancio Giuliano Ghisalberti 

per l'illustrazione in dettaglio delle variazioni in argento.  

 

ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Buonasera a tutti. Buonasera Sindaco e Consiglieri presenti e che ci segue da casa. Questa variazione di 

bilancio ratifica di variazione di bilancio prevede in entrata 105.000 euro di adeguamento al piano finanziario 

TARI 10.000 euro, in entrata ma poi lo vediamo anche in uscita perché è una partita di giro di entrate a 

seguito di spese non andate a buon fine. Sono quei mandati che possono avere avuto degli errori nei codici 

Iban, eccetera, che vengono eseguiti e poi rifatti, riemessi, devono essere pertanto effettuate operazioni sia 

in entrata che in uscita. Riduciamo spese per personale 12.000 euro, 3.800 euro e integriamo il capitolo 

progettazioni varie di 4.200 euro. Costituiamo capitolo 6.100 euro per spese servizio assistenza tecnica 

PNRR. Come ho detto nella capigruppo abbiamo voluto e abbiamo già partecipato ad alcuni bandi PNRR e 

abbiamo ritenuto opportuno farci, così, assecondare e collaborare con dei tecnici specializzati su questi 

bandi, in modo tale da veramente cercare di svolgere nel miglior modo possibile il lavoro preliminare e poi di 

partecipazione al bando, visto che come avevamo detto anche nell'ultimo Consiglio Comunale già che ci 

siamo aggiungiamo che abbiamo partecipato ai piani PNRR per la scuola per quanto riguarda l’aula ginnica 

delle scuole di via Roma, alla sistemazione della struttura dell'immobile di via San Bernardino per quanto 

riguarda la scuola d'infanzia e asilo nido. Abbiamo partecipato al bando per la riqualificazione dei parchi 

storici, vale a dire il parco Belotti, e abbiamo partecipato al bando per quanto riguarda la riqualificazione 

della piazzola ecologica. Questo per quanto si riferisce al PNRR. Restituzione oneri urbanizzazione 1.210 

euro, liti e arbitraggi 5.500 euro, spese per l'energia elettrica 6.000 euro, tubazione centro raccolta 4.000 



euro. Qua ci sono 10.000 euro di maggiori spese che dobbiamo sostenere noi direttamente per quanto 

riguarda la gestione della piazzola ecologica perché con l'affidamento della prosecuzione, in questo caso 

appunto temporanea, del servizio raccolta rifiuti la società ci pone in carico appunto questi costi, che 

comunque poi in ogni caso confluivano sulla tariffa rifiuti. 95.000 euro canoni di appalto. È un adeguamento 

della spesa per quanto riguarda la parte del servizio rifiuti poiché, come sapete, il primo bando a fine anno è 

andato deserto, ha partecipato una società che comunque non aveva i requisiti per poter ricevere 

l'assegnazione del servizio. Pertanto abbiamo fatto delle analisi, il Sindaco nonché Assessore all'ecologia ha 

fatto delle analisi con gli uffici e prevede appunto di poter effettuare un affidamento, una diciamo 

riassegnazione del servizio per il prossimo anno con questa maggiorazione, anche se poi lo vedremo 

successivamente ci si fa, visto il periodo un po’ particolare e veramente le considerazioni che abbiamo visto 

sul mercato con il primo bando e con le analisi che sono state fatte successivamente,  assecondare e 

sostenere in queste analisi da una consulente ambientale per la variazione successivamente successiva. 

Spese per strade sono stati ridotti 1.210 euro per finanziare restituzioni oneri e 10.000 euro che trovate di 

spesa non andate a buon fine nella partita di giro legata a quanto detto in entrata per tale importo.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Vicesindaco. Apro la discussione. Stiamo verificando. Sempre sentire. Possiamo proseguire?  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Sì, la seduta è pubblica e il pubblico, eventualmente, che avesse voluto partecipare avrebbe potuto farlo 

anche in presenza, quindi direi che possiamo proseguire.  

 

SINDACO FEDI: 

Prego Consigliere Ghisalberti.  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Prima di entrare nel merito della variazione di bilancio, volevo fare una premessa che è un po’ di tempo che 

la tengo in serbo e credo che sia arrivato il momento giusto, anche in base a quello che ha detto l’Assessore 

riguardo ai bandi del PNRR e anche ad altri bandi che sono in divenire, mi rivolgo a tutto il Consiglio e anche 

ai cittadini che ci ascoltano con una frase di Don Lorenzo Milani che è molto chiara e dice “ho imparato che il 

problema degli altri è uguale al mio. Sortirne tutti insieme è politica, sortirne da soli è avarizia”. Il ruolo di 



consigliere di minoranza di cittadini di Zogno è assai difficile perché esercitiamo la nostra attività tra 

molteplici difficoltà. Il reperimento di informazioni riguardo la vita politica, o meglio le attività della 

maggioranza sono uguali a quelle di qualsiasi altro cittadino. Non abbiamo nessun canale comunicativo 

preferenziale. Apprendiamo le decisioni politiche, le delibere, i provvedimenti presi già in stato avanzato di 

esecuzione, a breve tempo abbiamo di fronte scelte amministrative importanti, parliamo di diversi milioni di 

euro, che influiscono, influiscono e influenzeranno la vita degli zognesi e ne disegnano il futuro semplice, ma 

anche di lungo respiro. La maggioranza esclude in modo unilaterale il concorso di idee, cioè proposte, 

suggerimenti che provengono non solo dalla minoranza zognese, ma in particolar modo viene a mancare 

quella concertazione o meglio condivisione di idee, di progetti tra le parti che svolgono un ruolo chiave nella 

vita sociale del paese, ad esempio la scuola, le associazioni di volontariato, le frazioni, la parrocchia e via 

dicendo. Prendendo spunto dal termine democrazia, il termine demos kratos, la democrazia include coloro 

che sono eletti e il popolo, quindi tutti e due hanno diritti politici in quanto sono demos. Il primo in quanto 

parte del popolo, il secondo perché include il soggetto della parola democrazia. Chiudo rivolgendomi a tutto 

il Consiglio e ai cittadini sottolineando come ogni decisione politica, scelta amministrativa o stesura di 

progetti passi solo ed esclusivamente dal gruppo di maggioranza. Il nostro auspicio sta in un approccio al 

bene pubblico con modi più aperti ad un reale e sistematico confronto nell'interesse comune per tutti i 

cittadini. Poi le scelte, ovviamente, a chi governa. La politica svolge un ruolo nobile se condivisa in una 

discussione collettiva. Le scelte, valutazioni arbitrarie senza porsi in ascolto delle altre voci procurano 

orgoglio, ma caricano di enorme responsabilità se errate o non ponderate. Sortirne tutti insieme è politica. Vi 

ringrazio per l'attenzione.  

Entro nel merito della variazione di bilancio. La nota che balza all'occhio in entrata è 105.000 euro per 

quanto riguarda la TARI, che passa da 829.000 euro a 934.000 e siamo all'incirca all’aumento del 12,6% su 

quest'anno e l'anno scorso avevamo avuto un aumento circa per le famiglie dell’8%. Passiamo poi alla 

cronologia. Il bando con la Sangalli è scaduto il 31 dicembre 2020 e sono andati avanti per sei mesi in 

contratto d'appalto per sei mesi, quindi fino al giugno del 2021. Poi abbiamo fatto ancora sei mesi di 

contratto provvisorio sempre con Sangalli fino al 31 dicembre e adesso siamo in esercizio provvisorio con 

Servizi comunali. Però è bene anche fare... Sono andato a rileggermi il Consiglio Comunale del 24 giugno 

2021, quando abbiamo discusso il piano finanziario con l’intervento del dottor Gullo. In cui il dottor Gullo 

specificava alcune buone pratiche che potevano essere adottate. Adesso non sto qui a raccontare cosa ha 

detto perché la trascrizione del Consiglio c'è, chi vuole se la può andare a leggere, però mi sarei aspettato 

dopo la dichiarazione del dottor Gullo che si fosse intrapresa una strada con il nuovo bando della TARI che 



andava in quella direzione di cui lui parlava, lui parlava di una gestione leggermente diversa da quello che 

siamo abituati. Adesso ci ritroviamo con il 22 marzo ad avere un affidamento provvisorio che ci costa di più 

perché ovviamente ci sta costando di più. C'è un aumento sui cittadini e al ché mi fa dire “ma perché non 

siamo intervenuti prima?” Adesso addirittura c’è un consulente ambientale che ci darà una mano nello stilare 

il nuovo bando, però, ecco, da parte nostra potevamo iniziare già un otto mesi fa a iniziare a imbastire 

questo nuovo bando con i canoni comuni, canoni che ci aveva detto il dottor Gullo. Ecco, questo chiederei 

anche all’Amministrazione perché si è ritardato sul chiedere la consulenza ambientale e a prendere questi 

provvedimenti. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Altre domande. Consigliere...? A posto? Quindi l'anno scorso non è aumentata dell’8% la tariffa TARI, non 

mi risulta assolutamente. Quindi noi abbiamo affidato il servizio in via d'urgenza a Servizio comunale 

nell'attesa dell'espletamento della nuova gara di appalto e i costi del servizio risultano superiori a quelli del 

passato. Quindi la previsione è che in questo momento per la prosecuzione del servizio ci affidiamo a questo 

aumento di 105.000 euro. È stato fatto un bando prevedendo già un aumento dei costi. Si è presentata solo 

una ditta, come ha detto l’Assessore Ghisalberti e non aveva i requisiti richiesti. Da qui è stato richiesto un 

supporto al consulente ambientale per verificare che i costi siano equiparati al mercato, in quanto in questo 

momento non abbiamo dei punti fermi, assolutamente. Ci siamo confrontati anche con altri Comuni e i costi 

sono molto, molto alti. In questi ultimi dieci anni noi abbiamo sempre tenuto diciamo il nostro piano 

finanziario molto basso. Quindi si stanno facendo delle analisi attraverso il consulente ambientale per evitare 

di modificare ulteriormente il piano finanziario. Questo è quello che stiamo facendo. Sicuramente ci sarà un 

aumento alla luce di quello che sta succedendo nel mercato. Può essere che sia un 12%, un 10%-12%. 

Sarebbe un grande risultato già solo con quello. Perché dubito che sia questa la percentuale dell'aumento. 

Dichiaro chiusa la discussione. Dichiarazione di voto?  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Noi votiamo contro questo emendamento.  

 

SINDACO FEDI: 

Passiamo alla votazione. Favorevoli? 9. Contrari? 2. Astenuti? 1. Punto n. 3 all'ordine del giorno: ratifica 

deliberazione della Giunta comunale n. 18 del 21/02/2022 avente ad oggetto variazione d'urgenza al bilancio 



di previsione finanziario 2022-2024. Passo la parola all’Assessore al bilancio Giuliano Ghisalberti per 

l'illustrazione in dettaglio delle variazioni in oggetto.  

 

ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Grazie Sindaco. Variazione che prevede in entrata 124.000 euro di contributo regionale per strada Poscante 

località Bonino. Come sapete, due giorni dopo l'ultimo Consiglio Comunale è successa una situazione sul 

versante che porta a Poscante che ci ha visto intervenire subito con una messa in sicurezza del territorio, 

per fortuna che avevamo appena deliberato di tenere quelle risorse sulle strade proprio perché altrimenti non 

sapevamo come intervenire. Invece, anche qui, purtroppo si conferma una buona prassi 

dell’Amministrazione perché ne faremmo volentieri a meno di azzeccare queste previsioni, o meglio questi 

atteggiamenti precauzionali, e successivamente dopo questo primo intervento abbiamo relazionato su quello 

che c'era anche di ulteriore intervento da fare in questa zona di non messa in sicurezza immediata, ma 

comunque nel breve periodo e questa relazione ha permesso di ottenere un contributo da parte della 

Regione per completare l'intervento. Riduciamo spese di assicurazione 8.000 euro, 5.000 euro spesa per 

conciliazione vertenza legale, spese per il progetto a parte valutazione economico servizio rifiuti è il 

consulente ambientale di cui abbiamo parlato prima e che l’Assessore all’ecologia, o meglio il Sindaco, ha 

ben definito. Solo due precisazioni proprio per chiarimento, perché se tanto mi dà tanto, come sempre, 

bisognerà poi in futuro reindirizzare sulla strada giusta certe analisi. Non è che c'è un aumento perché c'è 

stato il ritardo nell’affidare il servizio. L'avessimo affidato subito logicamente avremmo dovuto aumentare la 

cifra. L'aumento previsto prescinde da quando è stato fatto il bando e nei due incontri perché noi ne abbiamo 

fatto solo uno con i tecnici che hanno analizzato la tariffa rifiuti, non ricordo il nome di quale dei due, forse 

dovevamo già mettere subito non sull’attenti, ma magari evidenziare in modo diverso quanto ho fatto in 

questi ultimi anni, perché se c’è qualcuno che si ricorda ci era stato detto che dai costi standard che avevano 

studiato questi consulenti noi eravamo molto, molto sotto, vuol dire che in questi anni abbiamo agito 

veramente in una situazione di grande e buona economicità su questo servizio che adesso ci troveremo ad 

adeguare in base a quelle che sono le analisi di mercato. E poi appunto l'uscita di 124.000 euro per 

quell'intervento di cui vi ho parlato prima.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Vicesindaco. Apro la discussione. Prego Carminati.  

 



CONSIGLIERE CARMINATI FEDERICO: 

Grazie mille. Buonasera a tutti. No, io più che entrare nello specifico volevo sapere se si poteva fare u 

approfondimento sulla selezione di questi professionisti. Nel senso se in un futuro noi come minoranze 

volessimo magari portare avanti delle idee o comunque dei progetti all'interno di Zogno sicuramente quello di 

passare attraverso dei professionisti è la strada migliore, perché sono persone formate per appunto 

realizzare un fine e infatti sono veramente contento che struttureremo questo nuovo bando e speriamo che 

andrà bene e che magari si possano anche abbassare i costi per quello che è possibile per la situazione 

generale. Però, ecco, vorrei capire è una cosa che possiamo fare sempre e come vengono selezionati, se è 

proprio una cosa interna statale, è una cosa che si può fare privatamente. Grazie. 

 

SINDACO FEDI: 

Altre domande? Allora attraverso una ricerca di mercato cerchiamo questi consulenti e quindi dobbiamo 

comunque verificare con gli uffici attraverso delle proposte che loro fanno e noi da questo poi diamo 

l'affidamento a questi consulenti. No? Sicuramente sono i responsabili d'ufficio, non noi. Allora se avete 

comunque dei nominativi da passare i responsabili di servizio del settore si possono comunque presentare... 

 

CONSIGLIERE CARMINATI FEDERICO: 

Sì, no, dicevo proprio in generale, non che li proponiamo noi. Però è una cosa che volendo possiamo 

chiedere in Consiglio Comunale di impegnare il Comune a trovare un determinato professionista per 

pensare a qualcosa. Quello ok, ok, grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Quindi dichiaro chiusa la discussione. Dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione. Favorevoli? Nove. 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Tre.  

Punto n. 4 all'ordine del giorno: variazione al DUP 2022-2024, programma opere pubbliche 2022-2024, 

elenco annuale del 2022. Passo la parola all’Assessore al bilancio Giuliano Ghisalberti per l'illustrazione in 

dettaglio delle variazioni in oggetto.  

 

ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Grazie Sindaco. È una variazione al Documento Unico di Programmazione economica. Diciamo che per 

spiegarla mi faccio, mi collego al punto successivo, dove andremo a discutere, a mettere in votazione una 



convenzione tra più Comuni (il titolo preciso è appunto approveremo lo schema di convenzione per la 

costituzione di un raggruppamento tra Comuni finalizzato alla partecipazione associata e interventi di 

rigenerazione urbana). Praticamente abbiamo deciso di partecipare anche noi al bando nazionale di 

rigenerazione urbana che è previsto appunto dal Ministero dell'Interno. È stato appena chiuso nei mesi 

scorsi all'inizio dell'anno il bando di rigenerazione urbana, ma previsto per i Comuni sopra i 15.000 abitanti. 

Ora è previsto un bando per i Comuni sotto i 15.000 abitanti. La condizione è che comunque si possa 

partecipare, se si rispetta appunto questo vincolo di dimensione, ma se ci si unisce ad altri Comuni 

confinanti per una visione comune di questo progetto e la somma degli abitanti di questi Comuni deve 

essere superiore ai 15.000. Pertanto nelle discussioni che periodicamente, nei confronti che periodicamente 

facciamo con anche alcuni Sindaci limitrofi, abbiamo previsto di poter partecipare a questo bando con il 

Comune di San Pellegrino e con il Comune di Brembilla, in modo tale appunto da raggiungere questo 

parametro di partecipazione. Essendo un bando, a livello nazionale, che però non è finanziato con i fondi 

PNRR per poter partecipare a questo bando è necessario, condizione necessaria è quella di inserire l'opera 

strategica in un documento di programmazione, in questo caso appunto con la variazione che noi facciamo 

nel documento unico di programmazione economica per le opere superiori ai 100.000 euro di lavori. Lo 

inseriamo, pertanto è previsto, abbiamo rispettato in questo modo anche la seconda condizione per la 

partecipazione a questo bando. E la terza condizione è quella che approveremo successivamente dello 

schema di convenzione. Cosa presentiamo? O meglio, il bando prevede un contributo di 5 milioni di euro da 

ripartire sui Comuni e la ripartizione è 1.650.000 per Zogno, Brembilla e la differenza a San Pellegrino 

perché funge da Comune capofila in quanto aveva già un esperto che seguiva questi bandi e pertanto 

abbiamo anche avuto la possibilità di inserirci con questa analisi e noi presenteremo... Il progetto, appunto, 

sarà unico, l'indicazione è univoca, nel senso che provvediamo a riqualificare determinate zone del paese 

che necessitano, dei paesi che necessitano di una riqualificazione urbana, con miglioramenti anche in 

termini di viabilità naturalmente in questo caso non stradale per tutti, ma in una viabilità dolce, in 

camminamenti e per quanto ci riguarda pista ciclabile, perché il nostro intervento, sulla base dello studio di 

fattibilità che presenteremo insieme agli altri Comuni, prevede appunto la riqualificazione dell'ex strada 

statale 470 adibita appunto a pista ciclabile, con anche miglioramenti in termini di riqualificazione urbana, di 

arredo urbano di tutto questo tratto. Lo scopo è quello in queste visioni sono presenti anche nei progetti di 

San Pellegrino, anche loro riqualificano la pista ciclabile collegandola alla nostra. Hanno delle riqualificazioni 

nei percorsi pedonali interni al Comune, medesima considerazione per quanto riguarda anche Brambilla che 

vuole unire due parti del paese con dei percorsi riqualificati, messa in sicurezza soprattutto perché loro 



hanno intenzione anche di unire, adesso non ho presente bene la struttura del Comuni di Brembilla, ma 

dove sono ubicate le scuole per favorire appunto il percorso in sicurezza anche dei bambini. In sostanza 

tentiamo questo bando, tentiamo con questa visione comune, sperando appunto che possa andare a buon 

fine. Sperando appunto che questo lavoro possa avere un suo riscontro positivo. Vediamo. Gli riscontri sono 

che anche l'altro giorno è uscito un articolo sulla stampa locale che metteva in discussione la bontà dei criteri 

con i quali oggigiorno vengono distribuite le risorse sul territorio nazionale perché si parlava della 

distribuzione di risorse per i piccoli Comuni, dove i Comuni Bergamaschi e anche la Lombardia, ha ottenuto 

veramente una miseria perché ci sono degli indicatori come gli indici di vulnerabilità che anche qui è 

presente in questo bando che sfavoriscono quelle che sono le zone ritenute più ricche a vantaggio di altre. 

Speriamo che con le considerazioni che anche ANCI sta facendo su questo versante ci sia la possibilità di 

riequilibrare un po’ questi passaggi e questo riequilibrio possa avere anche dei risvolti positivi in questo 

bando a cui partecipiamo.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Vicesindaco. Apro la discussione. Consiglieri Ghisalberti.  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Diciamo che è una bella novità, no? Bella novità ma positiva perché si parla comunque di progetti, di 

investimenti, soldi che probabilmente possono arrivare e quindi non possiamo che accoglierla con estremo e 

siamo compiaciuti di questa cosa. Provo a estendere un attimo il ragionamento di questi progetti, non parlo 

solo di questo che vediamo in delibera che riguarda la pista ciclabile chiamiamola urbana e via Locatelli 

Boulevard, ma parlo anche degli altri progetti che sono passati questa settimana in delibera e facendo un 

calcolo approssimativo siamo intorno ai 7,5 milioni di progetti, correggetemi se sbaglio. Ma tra il bando per la 

ristrutturazione della scuola media 3.200.000 euro (Regionale, però quello), l’1.065.000 euro della palestra di 

via Roma, 780.000 euro per l'asilo nido alla scuola di San Bernardino, 700.000 euro per il sismico di via San 

Bernardino, 460.000 per parco Belotti, 760.000 per la piazzola ecologica, io guardando tutte queste cifre ho 

detto il paese ha bisogno di rinnovamento perché nell'arco di poco, di pochissimo tempo, abbiamo visto tutti 

questi progetti, il che mi fa dire evviva Dio, nel senso anche noi quando abbiamo fatto la campagna 

elettorale che abbiamo portato avanti un disegno amministrativo, politico di dire cerchiamo di rinnovare 

alcuni ambienti, alcune visioni anche di politica, di cercare veramente di adeguarci a quello che la società ci 

chiede e adesso lo vediamo perché la palestra di via Roma credo che è trent'anni che se ne parli. Va be’, 



l'intervento dell'asilo nido su via San Bernardino non so se è stata una discussione che è stata ponderata 

con il Consiglio d'istituto o cosa, però anche quella è una visione politica amministrativa che a nostro avviso 

andrebbe discussa. Ecco, nel contesto del paese in cui siamo, ovviamente ognuno col proprio ruolo. È la 

maggioranza che decide, c'è una minoranza, ci sono delle diciamo parti sociali che anche loro svolgono un 

ruolo importante all’interno del Comune. I 400.000 euro sul parco Belotti staremo a vedere il tipo di progetto. 

I 700.000 e passa della piazzola ecologica staremo a vedere il progetto. Purtroppo noi questi progetti non li 

abbiamo, cioè in questo momento qua credo che ci sia un quadro economico che è stato presentato, una 

bozza, un progetto che diciamo è preliminare, però sarebbe bello, visto che parliamo, ripeto, di una cifra che 

è superiore ai 7 milioni capire la maggioranza cosa ha pensato, che strada vuole dare per il futuro di Zogno. 

Io credo che questo sia importante. Poi proseguo anche facendo un'altra considerazione. Che tutto questo 

ragionamento è possibile grazie al PNRR e grazie a 256 miliardi che l'Europa ha destinato all'Italia e grazie a 

Dio che questi 256 miliardi pian pianino stanno arrivando. Questa è un'altra considerazione che mi viene 

proprio da dire grazie Europa, grazie che ci permetti di sognare. Magari non porteremo a casa tutto, ma se 

portiamo a casa qualcosa è perché questi soldi sono lì e sono disponibili e possiamo partecipare ai bandi. 

L'ultima cosa che credo che vada tenuta presente è che davanti ad una progettazione così ampia, anche 

difficile perché immagino che non sia facile progettare opere di questo livello e soprattutto seguire poi l'iter 

burocratico di questo livello, anche perché tanti sono bandi comunitari, non dimentichiamoci i cantieri che 

dobbiamo chiudere, cioè la pista ciclabile, l'ultimo tratto della pista ciclabile, piazzale mercato-Grotta delle 

meraviglie, è finanziato dal 2019 ma attualmente non ha ancora una progettazione definitiva. In via delle 

industrie il parcheggio da 230 posti al campo polli è diciamo finanziato con gli oneri di urbanizzazione ma 

non è ancora in fase di realizzazione. È totalmente finanziata la via delle industrie, è parzialmente finanziato 

il parcheggio da 230 posti. Quindi, ecco, un occhio attento ai cantieri che dovrebbero partire che sono già 

finanziati, cerchiamo di chiuderli e ben venga questa diciamo mamma Europa che ci ha permesso di 

partecipare a tutti questi bandi e speriamo di portare a casa qualcosa. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie. Altre domande? Assessore Pesenti, prego.  

 

ASSESSORE PESENTI: 

Solo per una piccola valutazione, visto che questo punto all'ordine del giorno tratta di una zona di Zogno che 

non è la boulevard zognese ma forse in questi anni è sempre stata considerato il Bronx. Per cui, a differenza 



del boulevard, speriamo di trasformare questa zona che comunque è popolata, è sempre stata molto 

popolata e, anzi, oltre che essere popolata, permette anche a tanti famiglie di poter lavorare, portare avanti 

le proprie attività, ci sono dei negozi, c’è dal commercio, ci sono le attività artigianali. È una zona che 

comunque in questi ultimi ma non trenta, penso cinquanta, non lo so, dagli anni ’90 in poi, che era quando è 

stata fatta la statale 470, per cui dagli anni ‘60 in poi, ha dovuto subire un traffico sempre crescente che è 

arrivato fino a 30.000 auto al giorno. Sicuramente il fatto di essere riusciti finalmente grazie all'impegno di 

Regione Lombardia, di Provincia di Bergamo e soprattutto dal nostro Vicesindaco Ghisalberti che ha 

premuto abbastanza diciamo in modo deciso affinché si terminasse questa variante appunto grazie a 

quest'opera si è potuto iniziare a pensare di poter riqualificare una zona che per chi è magari neofita del 

Consiglio Comunale aveva già dei piani, dei progetti abbastanza ambiziosi che la chiamavano la porta di 

Zogno presentati anche in Consiglio Comunale sui giornalini comunali, durante le campagne elettorali 

passate, ma anche recenti del 2019, dove abbiamo detto chiaramente che avremmo voluto riqualificare 

quella zona. Farci della mobilità dolce, riqualificare i camminamenti, i passaggi pedonali, la possibilità di 

poter restituire una parte del territorio di Zogno a quella cittadinanza che purtroppo, come dicevo prima, dagli 

anni ‘60 fino al 2021, novembre 2021, ha dovuto sorbirsi tutto questo traffico. È vero, uno non sceglie dove 

andare a vivere, magari ci nasce, però qualcuno sceglie, ma però non è che per il fatto che non abiti a sud di 

Zogno non abbia diritto quando poi ci sono le possibilità di poter vedere trasformata la sua zona dove anch'io 

sono cresciuto e magari sono morti anche tanti bambini perché ci passava questa strada. Restituiamo un po’ 

di dignità a, comunque, una parte di zona dove adesso più o meno ci siano 2.000 elettori, per cui sui 7.500 

elettori sulla carta che votano, più o meno, direi che se dovesse andare bene perché poi si sta partecipando 

tanti bandi, se dovesse andare bene sarebbe una bella opera penso per tutta la comunità di Zogno. Dicevo, 

se dovesse andare bene, perché comunque sono una serie di bandi in cui stiamo partecipando grazie al 

PNRR che ci permettono di portare avanti il nostro programma di mandato che magari era abbastanza 

concreto. Per cui grazie a questo vasto confronto e la capacità che i cittadini ci hanno riconosciuto perché 

siamo in democrazia e quando i cittadini ti danno la maggioranza puoi fare anche questo tipo di scelte, 

portare avanti i tuoi progetti, programmi, progettare e portare avanti le tue idee e cercare di realizzarle. 

Grazie, dicevo, magari al finanziamento di questi bandi si riesce anche a realizzare il proprio programma di 

mandato che vede cose concrete, magari non vede la coltivazione della vite sulle alture di Zogno, come 

magari qualche programma di mandato aveva, però noi avevamo... E probabilmente non si legge i propri 

programmi di mandato che si presentano alla popolazione e al Consiglio Comunale, però va bene, niente. Vi 

ringrazio e grazie ancora per questa possibilità che date anche a noi del sud di Zogno. Grazie.  



 

SINDACO FEDI: 

Grazie Assessore Pesenti. Consigliere Carminati.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI FEDERICO: 

Grazie mille. Anch'io sono contentissimo perché avendo vissuto da poco la mia adolescenza pedonale 

all'interno delle strade di Zogno ho visto morire circa due o tre cani e purtroppo anche varie persone ed è 

importante che noi sistemiamo questa cosa. Perché è importante per tutti e anche soprattutto per il fatto che 

adesso abbiamo anche la ciclabile che ci arriva da Bergamo in questi ultimi due anni. Nonostante i 

lockdown, nonostante le restrizioni, abbiamo visto che il passaggio è battuto. Perciò speriamo che 

riusciremo a prendere questi soldi e speriamo di riuscire a realizzare queste cose. Un punto, visto che 

stiamo parlando tutti un po’ dei propri luoghi dove abitiamo, visto che io sono residente in via Cesare Battisti, 

secondo me una delle cose molto pericolose che a me fa veramente paura quando passo a piedi è prima 

della curva per arrivare alle elementari la transennata in ferro battuto che divide la manifattura della strada 

con in mezzo un prato, perché mi sembra assurdo che devo passare in parte alle macchine ad un metro, 

con in parte una transennata di ferro battuto alta 2 metri e dall'altra parte c'è un prato, quando alla fine poi 

del marciapiede, appena giro a destra, il muro della manifattura lo posso anche toccare con le mani. Perciò 

anche se lì penso non sia comunale, ma non so di chi sia la proprietà, però penso che sfruttare quello spazio 

sia molto importante perché è una zona dove avvengono molti incidenti, praticamente ogni mese c'è 

qualcuno che sbatte o da una parte o dall'altra, e se dovesse il caso volere che una macchina esce di strada 

e c'è un pedone sul marciapiede e ci sono le sbarre di ferro a meno di un metro il risultato non sarebbe 

sicuramente bello e visto che comunque lo spazio c'è, il prato c’è, penso che quella sia veramente una cosa 

da valorizzare bene, anche se non so se è nel territorio del Comune di Zogno se la possiamo utilizzare. Però 

mi sono sempre... Infatti io attraverso sempre dall'altra parte, però questa la ritengo veramente importante. 

Oltre appunto a dare vita ad Antonio Locatelli, che penso che sia un posto bellissimo sia dalla parte 

industriale, ma anche dalla parte abitativa. Grazie mille.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Carminati. Consiglieri Ghisalberti.  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 



Ringrazio l’Assessore perché effettivamente mi ha dato un ottimo spunto sul vino nelle colline zognesi. 

Dovrei individuare il posto, ma credo che è un ottimo spunto. Dovrei trovare un nome adatto e anche la 

gradazione. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Dichiaro chiusa la discussione. Ah, scusi, prego Assessore Pesenti. Solo una precisazione, i parcheggi 

diciamo sulla sportiva non sono fatti a scomputo degli oneri di urbanizzazione, ma sono messi a disposizione 

in Convenzione e saranno privati ad uso pubblico, che è diverso. Sì, ma non sono a scomputo di oneri, ok? 

Perché è una cosa diversa questa. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Assessore Pesenti. Quindi dichiaro chiusa la discussione. Dichiarazione di voto? Sì. Consigliere 

Chiesa, prego.  

 

CONSIGLIERE CHIESA STEFANO: 

Grazie Sindaco. Buonasera a tutti. Il mio intervento serve solo ed esclusivamente per ringraziare l'attenzione 

da parte della Giunta, dell’Amministrazione e del gruppo di maggioranza. Per quanto riguarda... Mi metto 

diciamo su questi tre aspetti: serietà, piedi per terra e visione sul futuro. Quali sono le opere sostenibili da 

parte di un bilancio come quello del Comune di Zogno? Quali sono le opportunità da poter cogliere tramite 

l'attenzione riguardo comunque sia somme, a finanziamenti che comunque sia, a bandi che mettono a 

disposizione enti che ovviamente hanno comunque sia una struttura decisamente più importante. Io voglio 

ringraziare sotto questo aspetto qui il fatto di aver dimostrato che, oltre ad opere sostenibili, oltre al concreto 

su quello che è il presente del nostro territorio, comunque l'attenzione c'è e c’è già una programmazione, c’è 

già una visione di quello che può servire ed ovviamente comunque sia ha bisogno di un intervento 

economico importante. Lo dimostra il fatto che proprio tutti questi bandi a cui si sta partecipando non si sta 

partecipando così tanto per partecipare, ma si sta partecipando con delle idee ben chiare e concrete. E 

questo non è figlio dell'approssimazione, ma bensì è figlio, comunque, sia di una lungimiranza e a tutto ciò 

quindi io voglio ringraziare comunque sia il gruppo di maggioranza che, oltre che sfruttare questi bandi per 

seguire comunque sia gli obiettivi di mandato ha trovato e ha colto anche delle ulteriori opportunità che vi 

sono sul territorio. Quindi ci tenevo solamente a dire questo e basta. Grazie.  

 



SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Chiesa. Quindi possiamo passare alla votazione. Favorevoli? Undici a favore. Contrari? 

Nessuno. Astenuti? Uno. Di questo punto chiedo l'immediata eseguibilità e quindi chiedo una seconda 

votazione. Favorevoli? Unanimità.  

Punto n. 5 all'ordine del giorno: approvazione schema di convenzione per la costituzione di un 

raggruppamento tra Comuni finalizzati alla partecipazione associata agli interventi di rigenerazione urbana 

per i Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, art. 1 commi 534 e 542 della legge di bilancio 

2022. Passo la parola all'Assessore al bilancio Giuliano Ghisalberti per l'illustrazione della convenzione in 

oggetto.  

 

ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Sì, abbiamo già introdotto nel punto precedente come questa è una condizione necessaria per poter poi far 

proseguire l'iter. È una convenzione che non prevede chissà quali specificità, è un accordo tra i due Comuni 

per presentare appunto la documentazione con cui partecipare a questo bando. È anche scritta in modo 

abbastanza semplice, non tecnica, proprio perché è di fatto ufficializzare che siamo d'accordo nel 

partecipare a questo bando. L'ho detto in termini non tecnici perché così rispecchia, come avete visto. Sono 

a disposizione se ci sono comunque richieste di chiarimento.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Assessore Ghisalberti. Apro la discussione. Prego Consigliere Ghisalberti.  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Su questo punto ho una domanda. Il progetto che è condiviso con Valle Brambilla e San Pellegrino però è 

da capire è un progetto che unisce i tre Comuni sotto l'unico aspetto o è un progetto di rigenerazione che poi 

va a toccare tre aspetti diversi e ogni Comune ha il suo progettino e gestisce il suo. Questo è una domanda. 

Poi l'altra cosa è più per curiosità mia che altro, come mai sono stati scelti proprio questi tre Comuni Val 

Brembilla e San Pellegrino rispetto magari ad altri Comuni limitrofi che potevano essere San Giovanni 

bianco, cioè aumentare la platea di Comuni che potevano entrare in convenzione su questa cosa. Poi, se mi 

è permesso, volevo un attimo tornare su quello che ha detto il Consigliere Chiesa, cioè da una parte ok 

l'obiettivo della maggioranza, il programma di mandato, però nello stesso tempo stiamo parlando di opere, in 

questo caso che credo che il programma di mandato non erano proprio così ricchi di tutta questa roba. E 



soprattutto mi vien da dire che alcune cose sono condivisibili, quindi non metterei davanti che solo la 

maggioranza può perseguire questi obiettivi. Cioè qui c'è un Consiglio Comunale. Se stiamo parlando di una 

palestra di una scuola è ovvio che credo che ci possa essere la condivisione di tutto il Consiglio. Però, come 

ho detto all'inizio, come ho ribadito, lo ribadisco ancora, sarebbe opportuno condividerle queste informazioni, 

estenderle, vedere cosa si vuol fare, come si vuol fare, cioè ad esempio per la scuola ho visto che è stato 

commissionato un rendering, però anche gli altri progetti di che progetti si tratta. È quello che insisto, perché, 

ripeto, c'è la bontà dell'azione, però noi come gruppo di minoranza chiediamo di essere non dico coinvolti, 

però informati apertamente di queste scelte. Ecco, quello mi ritrovo... E chiudo questo intervento facendovi 

un esempio. La rigenerazione urbana di cui abbiamo appena vinto il bando di 500.000 euro di Regione 

Lombardia, che riguarda il rifacimento del centro di Zogno, noi l'abbiamo messo in campagna elettorale il 

rifacimento del centro di Zogno, il rifacimento di Piazza Italia. Quindi quello che voglio dire è su determinate 

scelte c'è condivisione, l'importante è che questa condivisione venga espletata, tutto lì. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Ghisalberti. Altre domande? Assessore Pesenti?  

 

ASSESSORE PESENTI: 

Sì, solo per fare una battuta veloce. Va be’, mi ricordo una bomba che esplodeva, che c'era un video, però 

va bene, fa niente, però è una battuta veloce che non c'entra con quello che volevo dire. Ma volevo dire che 

quando si è in Consiglio Comunale bisogna anche ricordarsi i ruoli che ha il Consigliere. Di fatto veniamo in 

Consiglio Comunale, vengono esposti gli obiettivi e vengono stanziati dei fondi e poi la parte diciamo di 

esecuzione, di realizzazione, di decisione viene fatta da chi amministra e dai tecnici fondamentalmente in 

modo diciamo principale, c’è una struttura per cui in Consiglio Comunale si decidono le scelte strategiche, si 

mettono i fondi e poi c'è la parte che amministra con i responsabili dei diversi settori che poi portano avanti 

quello che viene deciso in Consiglio Comunale. Per cui il fatto di voler entrare nel merito se far esplodere 

una fontana, oppure metterci un parcheggio diciamo che non è proprio un compito del Consiglio Comunale. 

Perché il Consiglio Comunale fa le scelte diciamo di base. Purtroppo la legge del 1990, la riforma delle 

autonomie, la 142, esatto, non mi veniva il numero, le competenze sono ben definite e sono queste. Non è 

che... Dopo succede che si viene magari in Consiglio Comunale perché c’è un’opera di un certo tipo che 

viene presentata, magari una pianificazione preliminare. Però di solito non si discutono i progetti in Consiglio 



Comunale, si discutono gli obiettivi che vogliamo portare avanti all'interno della nostra comunità. Questo 

deve essere ben chiaro, perché comunque fa parte dei compiti del Consiglio Comunale. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Assessore Pesenti.  

 

ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Vorrei rispondere. Prima di tutto ringrazio Pesenti per la solita e periodica precisazione che è opportuna e 

giusta perché appunto mette anche un po’ di ordine a certe considerazioni in modo tale appunto da poi poter 

proseguire. Su risposte che erano state, o meglio sono conseguenza delle domande poste sul di fatto filo 

conduttore del progetto degli studi di fattibilità che presenteremo, che sono appunto quelle di rigenerazione 

di aree chiamiamole appunto degradate, in quanto sono le zone che necessitano di un maggiore intervento 

in termini di funzionalità e di, diciamo, come dicevo prima, anche di percorsi per quanto ci riguarda di 

mobilità che deve essere sviluppato sul nostro territorio, sui nostri territori Comuni in termini appunto di 

mobilità dolce o in camminamenti. Il filo conduttore, anche legato al fatto che, soprattutto per la parte 

zognese e di San Pellegrino, queste mobilità e sviluppi sono anche inseriti in un contesto industriale di 

collegamenti di zone industriali. La parte di San Pellegrino, nella parte finale appunto della ciclabile e per 

quanto noi ci riguarda tutto l'asse viario che collega le varie zone industriali che ci permette anche di 

sostenere che queste aree della Valle Brembana necessitano anche di questi miglioramenti per favorire il 

mantenimento dell'occupazione in zone che stanno subendo un percorso di spopolamento e questo è un 

ulteriore elemento di vantaggio. Si è cercato appunto di dare questi fili conduttori che devono poi sostenere il 

progetto, gli studi fattibilità che stiamo presentando. Ognuno appunto presenta la sua parte di progettazione, 

vengono tutti inseriti in un unico diciamo calderone che poi i tecnici uniranno in termini appunto di unicità 

sull’aspetto delle finalità e degli interventi, la parte successiva, quella di come si svilupperanno i progetti, chi 

effettuerà le lavorazioni, saremo tutti molto contenti di svilupparla veramente una volta che saranno 

assegnati i lavori, o meglio i contributi, che vuol dire poi assegnare i lavori ed entrare nello specifico e 

nell'aspetto più tecnico di come si procederà poi a concretizzare il tutto. Però, ecco, in questa fase 

limitiamoci a presentare nel miglior modo possibile le nostre intenzioni e speriamo poi di avere questo 

ulteriore surplus di lavoro che vuol dire entrare nel merito di come si proseguirà perché vuol dire che avremo 

l'assegnazione del contributo su cui, ripeto, attendiamo, speriamo e poi vedremo.  

 



SINDACO FEDI: 

Grazie Assessore Ghisalberti. Dichiaro chiusa la discussione. Dichiarazione di voto? Consigliere Chiesa, 

prego.  

 

CONSIGLIERE CHIESA STEFANO: 

Grazie Sindaco. Una precisazione perché comunque sia, visto che mi ha chiamato in causa, non ha 

ascoltato bene perché poi alla fine ho ringraziato il gruppo di maggioranza, il mio gruppo, perché non solo in 

questi bandi sta cercando comunque sia, cioè si sta cercando di cogliere l'opportunità per proseguire il 

programma di mandato. Ma l'ho ringraziato anche perché sta dimostrando attenzione anche su altre 

necessità che a quanto pare, voi a quanto pare siete ben consapevoli, ma che d’altra parte poi devono 

essere anche seguite da investimenti finanziari comunque rilevanti. Quindi era questo il mio ringraziamento, 

io ho citato i gruppi di minoranza, ma perché sto parlando del mio gruppo e basta. Tra l'altro mi ero 

dimenticato anche di ringraziare il Sindaco, la Giunta e questa Amministrazione perché per l'ennesima volta 

ha dimostrato la volontà e la capacità di condividere progetti comunque sia con altre strutture, non so, con 

altre mi veniva da pensare con altre Amministrazioni che magari anche politicamente sono lontane anni luce 

comunque sia dall'ideologia di questo gruppo. Questo anche perché visto che non lo so, ma spesso lo 

ricordo bene si viene tacciati comunque di restare chiusi nel proprio recinto, come alcuni ci definiscono, forse 

magari quando c'è l'opportunità forse è giusto anche rimarcarlo. E poi nulla, detto questo volevo ringraziare 

anch'io l’Assessore Pesenti che per l'ennesima volta dà l'ennesima delucidazione su quelli che sono i 

compiti dei Consiglieri comunali. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Chiesa. Consigliere Carminati.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI FEDERICO: 

Grazie mille, Sindaco. No, anch'io volevo fare una considerazione perché se guardiamo gli ultimi due anni 

tutti i problemi che abbiamo dovuto, comunque che avete affrontato e che abbiamo affrontato come Comune 

il fatto di essere qui all'inizio del 2022 praticamente ancora con lo stato di emergenza attivo e avere la 

capacità di poter partecipare con cognizione di causa e anche in modo concreto alla realizzazione di 

determinati progetti vuol dire che comunque, a prescindere dalle decisioni politiche, la struttura c'è ed è 

solida e penso che per la situazione mondiale che stiamo vivendo Zogno non potrebbe chiedere di meglio e 



questo non possiamo nasconderlo ed è una cosa di cui dobbiamo andare fieri. Diciamo che io sono l'ultimo 

che è entrato in questa vita politica di Zogno. Però, ecco, non penso che tanti altri Comuni in Italia stiano 

affrontando questi temi, ma non perché non li vogliono affrontare o perché non ne abbiano la necessità, ma 

proprio perché non sono arrivati pronti in questo momento a poter fare queste scelte. Noi siamo arrivati 

pronti e speriamo davvero che anche magari un po’ con il brand di San Pellegrino che sicuramente da 

capofila può un attimo mettere un po’ più di stelline su queste cose possiamo prendere questi soldi. Però io 

come giovane spero che, e questo possa essere una cosa che a prescindere appunto dalle decisioni 

politiche che potranno esserci nel futuro, ci sarà per sempre proprio, e che poi è una caratteristica del nostro 

territorio, la solidità e la prontezza nell'affrontare le cose al momento giusto. E questo non è banale perché 

siamo ancora in uno stato di emergenza e comunque a Zogno non so quanti altri Comuni siano stati colpiti 

come noi dalla pandemia. Perciò non è per fare una... Però io sono veramente felice di questa cosa che 

stiamo facendo questo, perché io spero di vivere a Zogno nei prossimi... Per tutta la mia vita, o comunque di 

viverlo per sempre e sapere che nel 2022, dopo la pandemia, stiamo portando avanti questi progetti mi 

rende veramente felice per me e penso per tutti i ragazzi, ma come anche per voi. Poi sul lato politico è vero 

che, come minoranze, magari sì potremmo partecipare di più, però penso che dobbiamo comunque essere 

soddisfatti e comunque come minoranze cercheremo sempre di cercare di portare avanti la nostra idea e di 

portare il nostro contributo che penso che in questi tre anni l'abbiamo fatto e vi ringrazio ancora. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Carminati. Consigliere Ghisalberti.  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Solo un piccolo punto che credo sia importante, non il coinvolgimento delle minoranze, che lasciano il tempo 

che trovano, ma il coinvolgimento dei cittadini, di tutti i cittadini. Questo è la specifica. Passiamo alla 

votazione. Favorevoli? Nove. Contrari? Nessuno. Astenuti? Tre. Di questo punto chiedo l'immediata 

eseguibilità e quindi chiedo una seconda votazione. Favorevoli? Unanimità.  

Punto n. 6 all'ordine del giorno: approvazione modifica allo statuto della società partecipata Uniacque SPA. 

Passo la parola al Segretario dottor Paolo Zappa per l’illustrazione delle modifiche in oggetto.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 



Sì, allora, il Comune di Zogno è socio di Uniacque, il gestore unico del servizio idrico integrato nell'ambito 

territoriale ottimale della Provincia di Bergamo. Nell'assemblea di Uniacque del 4 dicembre 2020 sono stati 

informati i soci della necessità di apportare due modifiche alle norme statutarie. La prima riguarda la figura 

del direttore generale per il quale si propone di precisare il procedimento e le condizioni in base alle quali 

può essere conferito un nuovo incarico al direttore uscente. L'altra modifica riguarda invece l'organo di 

revisione, per il quale si è proposto di andare a rispondere all'esigenza che la funzione di controllo contabile 

sia esercitata con obiettività in posizione di indipendenza e quindi di prevedere una durata massima 

dell'incarico di revisione legale, nonché un periodo durante il quale tale incarico non può essere nuovamente 

conferito al medesimo soggetto che abbia già svolto la funzione in questione per il predetto periodo 

massimo. Quindi questa proposta quindi viene sottoposta a tutti i soci di Uniacque e quindi viene sottoposta 

anche al Consiglio Comunale di Zogno.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Segretario. Apro la discussione. Quindi dichiaro chiusa la discussione. C'è la dichiarazione di voto. 

Passiamo alla votazione. Favorevoli? Unanimità. Di questo punto chiedo l'immediata eseguibilità e quindi 

chiedo un’ulteriore votazione. Favorevoli? Unanimità.  

Punto n. 7 all'ordine del giorno oggetto: approvazione schema di atto e relativo aggiornamento della 

concessione per l'uso dei beni comunali del ciclo idrico integrato alla società Uniacque SPA. Anche di questo 

punto passo la parola al Segretario dottor Paolo Zappa per illustrazione lo schema di atto e relativo 

aggiornamento.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Fa sempre parte della richiesta che è pervenuta da Uniacque SPA circa l'approvazione da parte di tutti i soci 

del contratto di servizio che regola i rapporti tra la società Uniacque, il quale appunto è il gestore del servizio 

idrico integrato e i Comuni soci che sono i proprietari alle normative sopravvenute da quando è stato 

sottoscritto il primo contratto di servizio e per quanto riguarda il Comune di Zogno era il novembre del 2009. 

Nel frattempo, appunto, è stata istituita anche l'autorità regolatrice Arera che appunto ha deliberato in ordine 

al metodo tariffario idrico e sostanzialmente il nuovo contratto di servizio recepisce queste modifiche 

normative. Da un punto di vista sostanziale in realtà non cambia nulla. Per quanto riguarda i rapporti 

economici, ovviamente il gestore, quindi Uniacque si deve preoccupare della gestione ovviamente del 

servizio, delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, la tariffa viene calcolata in base ai costi del servizio e 



al potenziamento della rete. Niente, quindi il contratto di servizio proposto è quello che è vi è stato trasmesso 

e sostanzialmente, ripeto, non ci sono particolari novità sostanziali. Sono più formali.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Segretario. Apro la discussione. Consigliere Ghisalberti.  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Una domanda di tipo tecnico, ma la manutenzione straordinaria delle reti idriche, cioè parlando anche 

abbastanza stringente, il tubo che marcisce, che va sostituito, dato che la proprietà è del Comune, è in capo 

a Uniacque o è in capo al comune?  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

È in capo al gestore.  

 

SINDACO FEDI: 

Ok, grazie. Altre domande? Dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione. Favorevoli? Unanimità. Di 

questo punto chiedo l'immediata eseguibilità e quindi chiedo un'ulteriore votazione. Favorevoli? Unanimità. Il 

Consiglio Comunale termina qui. Buona serata a tutti.  

 

CONSIGLIERE VITALI BRUNO: 

Volevo ricordare a tutti il dottor Capelli che ci ha lasciato in questo, oltre al papà del Carlo che era pure un 

mio amico. 


